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1.1 Quali sono i vantaggi dell’abitare nel comune di Campi Bisenzio?  

 
Tra i punti positivi del vivere a Campi c’è innanzitutto la sua vicinanza con Firenze e le ricadute 

significative, in termini di opportunità sia professionali sia sociali, che questo fatto comporta. Al tempo 

stesso le caratteristiche geografiche di Campi consentono di vivere in un ambiente circondato dalla 

bellezza dell’ambiente naturale e in un contesto caratterizzato anche internamente da diverse zone 

verdi. Vengono dunque apprezzati gli aspetti legati al suo essere una cittadina residenziale, cosa che ha 

consentito anche il permanere di rapporti umani e sociali più profondi rispetto a quelli propri di 

un’affollata città. In questo senso anche le strutture amministrative comunali risultano accessibili e 

caratterizzate da un rapporto più diretto con la cittadinanza. Da un punto di vista infrastrutturale, sono 

considerate soddisfacenti la rete autostradale e ferroviaria. Completa il quadro dei “pro” il prezzo degli 

immobili, che risulta contenuto rispetto ad altri comuni limitrofi dell’area fiorentina. 

 
1.2  Quali criticità e problematiche ritenete sia prioritario affrontare? 
 
Una delle principali questioni da affrontare è quella della strutturazione di un collegamento migliore tra il 

centro di Campi e altre zone del comune, considerate relativamente marginali (p.e.: è stato fatto il nome 

della zona de Il Rosi). Tra le altre problematiche di Campi è stato inoltre rilevato che, anche rispetto ad 

altri comuni limitrofi simili, vi è una minore presenza di punti di aggregazione e ciò è inteso in senso 

polivalente, sia in riferimento alle esigenze delle fasce giovanili della popolazione sia nel caso degli 

anziani (maggiori spazi per le associazioni, senza che ciò comporti un’eccessiva spesa). Vi è inoltre un 

basso numero di attività produttive ed esercizi commerciali. Altre preoccupazioni riguardano 

l’inceneritore e la possibilità che il liceo scientifico locale sia spostato, visto che la popolazione viene 
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considerata abbastanza numerosa da giustificarne la presenza. Da un punto di vista amministrativo, 

viene auspicato un potenziamento del personale addetto al pubblico per diminuire i tempi di attesa allo 

sportello. 

 
2.1 Come vi immaginate/come vorreste la Campi Bisenzio del futuro? 
 
Vista la precedente analisi degli aspetti positivi e negativi, l’immagine della Campi del futuro che è 

emersa come auspicio dal tavolo è quella di una città all’esterno sempre più integrata con i comuni 

limitrofi in un contesto di città metropolitana fiorentina interconnessa, mentre al suo interno si dovrebbe 

migliorare o “rivitalizzare” il collegamento tra il centro e i centri urbani minori, in primis mettendo a 

sistema un percorso di piste ciclabili e percorsi pedonali. 

 
2.2 Come vorreste essere coinvolti nelle scelte dell’amministrazione comunale che riguardano la 
trasformazione futura del territorio? 
 
Per quanto riguarda il coinvolgimento dei cittadini, i partecipanti al tavolo si sono detti d’accordo per un 

processo a 3 fasi: una prima fase consultiva, sull’esempio dei tavoli partecipati; una seconda fase di 

progettazione tecnica da parte del comune, aperta alla partecipazione e all’interesse dei cittadini; una 

terza e ultima fase legata alla presentazione e all’informazione disseminata di quanto fatto da parte 

dell’amministrazione, coinvolgendo nuovamente la cittadinanza. I partecipanti più giovani sono invece 

più interessati ad un coinvolgimento che passi attraverso le piattaforme telematiche. 

 
3.1 La fermata della tramvia sarà la porta di accesso per il visitatore che arriva a Campi Bisenzio. 
Che immagine vorreste dare? 
 
L’immagine di una città più moderna, dinamica e connessa.  

 
3.2 Che vantaggi/opportunità (e per chi) porterà la tramvia per il Comune? E per il quartiere di 
San Donnino? 
 
La tramvia è vista soprattutto come portatrice di vantaggi e come un’occasione per rivitalizzare l’area e 

ampliare il ruolo di S. Donnino all’interno di Campi. Le opportunità sono tante in termini di miglioramento 

dei trasporti/interconnessioni con gli altri comuni, riduzione del traffico e quindi anche dell’inquinamento, 

aumento del turismo così come delle opportunità lavorative e dell’offerta dei servizi commerciali. Infine, 

tra gli altri vantaggi, potrebbe contribuire ad una valorizzazione degli immobili. 

 
3.3 Come vorreste far cambiare San Donnino con l’arrivo della tramvia? (servizi, funzioni, spazi). 
Quali aspetti vorreste sviluppare nei tavoli tematici per la rigenerazione urbana di San Donnino? 
 

A questo proposito sono emersi alcuni punti che forse vale la pena di sottolineare, ma che dovrebbero 

essere già nel progetto, come la necessità di un parcheggio legato alla tramvia e un sistema di bus-

navette di piccole dimensioni ma frequenti nel passaggio – da ripensare rispetto al sistema tradizionale 



 
 

 
 
 
 

degli autobus – tale da agevolare il collegamento del viaggiatore con le altre zone interne di Campi o 

esterne (per esempio verso Poggio a Caiano etc.). 

 

Temi di interesse emersi: 

 ruolo della tramvia nella rigenerazione urbana di S. Donnino 

 ruolo di S. Donnino all’interno di Campi 

 punti di socializzazione polivalenti (giovani/anziani) 

 cura dell’area 

 liceo scientifico e strada connessa (Renai-Indicatore) 

 
Note (approfondimenti da richiedere al Comune, eventuali soggetti da coinvolgere, ecc.) 
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